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Stare insieme e “fare squadra” nella crisi:
questo è il valore di un’associazione

AFIDAMP come sta vivendo 
questa emergenza? Che 
supporto sta dando agli 
associati? Quali sono state 
le esigenze più comuni di 
fabbricanti e distributori?
“AFIDAMP si è immediatamente ade-
guata al lockdown imposto dal gover-
no e ci siamo organizzati quindi per la-
vorare in smart working. Questo ci ha 
consentito di fornire ininterrottamen-
te il nostro supporto agli associati che 
travolti, come tutti i settori produtti-
vi, dalle normative che si susseguiva-
no in modo incalzante avevano biso-
gno di un indirizzo comune. In que-
sto AFIDAMP si è mostrata un valido 
supporto alle loro esigenze e tantissi-
me sono state le dimostrazioni di gra-

titudine che, onestamente, hanno fatto 
molto piacere e hanno dato un senso a 
tutti gli sforzi che abbiamo fatto e stia-
mo facendo. Come è facile immagina-
re infatti il nostro lavoro di supporto è 
notevolmente aumentato: da una parte 
abbiamo dovuto far fronte alle nume-
rose richieste da parte di fabbricanti 
e distributori circa le relative proble-
matiche dovute alla prosecuzione del-
le rispettive attività, come indicato dai 
vari recenti DCPM, e alla possibilità 
di fruire degli stanziamenti previsti da 
Decreto Cura Italia, dall’altra abbiamo 
continuamente dialogato con le istitu-
zioni sia per ricevere indicazioni chia-
re sulle suddette disposizioni sia per 
offrire il nostro supporto direttamente 
al legislatore relativamente ai vincoli 
che ricadono sul core business dei no-
stri associati. Abbiamo anche attivato 
uno sportello di consulenza legale gra-
tuito per gli associati, dedicato a tutte 
le singole problematiche interpretati-
ve e burocratiche delle recenti norma-
tive. Devo dire che in questa emergen-
za il valore dello stare insieme e del 
fare squadra è emerso in modo chiaro. 
Questo è il senso dell’associazione: il 
riconoscersi come simili, acquisendo 
la forza necessaria per affrontare pro-
blemi che non si è altrimenti in grado 
di risolvere da soli. Credo che gli as-
sociati, e anche i non associati, se ne 
siano resi conto.”

So che avete promosso iniziative 
rivolte alla sensibilizzazione dei 
nostri vertici politici. Con quale 
esito?
“Come accennato, una delle attività 
che ha richiesto molte risorse da par-
te della Segreteria e da parte mia in 

particolar modo, è stata quella di sol-
lecitare il legislatore nel considerare la 
produzione e distribuzione di prodotti 
macchine e attrezzature per la pulizia 
professionale come attività essenzia-
li per il contenimento dell’emergenza 
Covid-19. Questa attività di sensibiliz-
zazione, oltre al mio impegno diretto, 
ha visto anche gli interventi del Pre-
sidente Riello, sia attraverso diverse 
lettere aperte al Presidente del Con-
siglio dei Ministri e a tutti gli organi 
competenti (Protezione Civile, Istitu-
to Superiore di Sanità, Ministero dello 
Sviluppo Economico, Ministero della 
Salute, al commissario straordinario 
all’emergenza Covid-19, Domenico 
Arcuri e da ultimo alla commissione 
tecnica Colao) pubblicate anche sul-
le principali testate nazionali, sia at-
traverso interviste andate in onda nei 
TG nazionali. Quello che abbiamo ot-
tenuto è che le produzioni di chimi-
ci e carta sono state inserite tra le at-
tività essenziali dai DPCM 22 marzo 
e successivi, mentre la produzione di 

Il Segretario generale Afidamp 
Stefania Verrienti spiega come 
l’Associazione si sta muoven-
do a tutela di fabbricanti e distri-
butori del cleaning. “Sebbene in 
smart working stiamo lavorando 
ininterrottamente per offrire il no-
stro supporto agli associati e in-
terloquire con la politica e i sog-
getti istituzionali. Moltissime le 
manifestazioni di gratitudine che 
ci spronano e ci incoraggiano ad 
andare avanti per questa strada: è 
emerso il valore del gruppo”. Stefania Verrienti, Segretario generale Afidamp
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macchine e attrezzature e la distribu-
zione dei prodotti per la pulizia sono 
considerate attività funzionali ai ser-
vizi di pulizia. Questo ha consentito 
loro di continuare a lavorare anche se 
con qualche procedura burocratica che 
non ha facilitato il lavoro. Ma non ci 
arrendiamo e continueremo a chiede-
re il riconoscimento di tutta la nostra 
filiera produttiva.”

AFIDAMP ha fatto scuola in 
passato con il Vademecum 
della pulizia professionale. 
Quale contributo sta dando 
l’associazione alla redazione 
di protocolli di sanificazione in 
emergenza e anche in vista della 
graduale riapertura? Avete 
ricevuto richieste di comparti 
produttivi o commerciali?
“Grazie al Vademecum, che ci ha si-
curamente fatto conoscere su tutto il 
territorio nazionale, ma anche grazie 
al lavoro di tessitura di relazioni por-
tate avanti da AFIDAMP nel corso de-
gli anni, siamo stati contattati da di-
versi enti che rappresentano impor-
tanti comparti produttivi e non solo. 
Ad esempio era già attiva la collabo-
razione con FIPE (Federazione Italia-
na Pubblici Esercizi) con cui era in re-
dazione un decalogo delle operazioni 
imprescindibili di pulizia nelle cuci-
ne. Durante questa emergenza ci è sta-
to chiesto da FIPE di affiancarla nella 
redazione del protocollo, da sottoporre 
al Ministero della Salute, per la riaper-
tura di tutte le attività di ristorazione 
(bar e ristoranti) e di pubblici esercizi 
in generale. Anche Codacons (Asso-
ciazione per la tutela e difesa dei con-
sumatori) ci ha contattato per segnala-
re la necessità di un nostro intervento 
sui Bar ed è di poche ore fa la richie-
sta da parte di ASSONIDI di creare un 
nuovo protocollo per la riapertura de-
gli asili nido e scuole dell’infanzia. Su 
nostra iniziativa abbiamo invece rea-
lizzato già da diverse settimane i pro-
tocolli per sanificare luoghi che non 
sono stati sottoposti al blocco, quali 

Uffici e Supermercati, che si possono 
scaricare gratuitamente dal nostro si-
to. Da un’idea condivisa con le asso-
ciazioni delle imprese di servizi e sot-
to la supervisione dell’università di Pi-
sa abbiamo realizzato il protocollo per 
le strutture sanitarie. Altri protocolli in 

previsione sono: quello per i mezzi di 
trasporto pubblici, per i luoghi di ag-
gregazione (quali teatri, cinema, sa-
le conferenza, ecc.), per gli alberghi e 
infine per le scuole e le università che 
saranno le ultime e riaprire. Insomma 
il lavoro non ci manca!”

http://www.sanitecsrl.it

